
 

Comunicato stampa n.  4 

Macchine agricole: lo show di EIMA Gulf 

 
Aperta ad Abu Dhabi la prima edizione della rassegna dedicata alle macchine per 
l’agricoltura e la cura del verde. Presente Rashid Ahmed Bin Fahad, Ministro 
dell’Ambiente e dell’Acqua degli Emirati Arabi Uniti. Oltre 100 industrie 
costruttrici a rappresentare un settore punta di diamante del “Made in Italy”.  
 

Inaugurata questa mattina alla fiera di Abu Dhabi da Rashid Ahmed Bin Fahad, 

Ministro dell’Ambiente e dell’Acqua degli Emirati Arabi Uniti, la rassegna di 

EIMA Gulf è finalmente una realtà. Per tre giorni fino giovedì 30 le più moderne 

macchine per l’agricoltura e la cura del verde saranno in esposizione nel 

Padiglione 2 (ingresso B) del bellissimo quartiere fieristico gestito da ADNEC, 

dinanzi ad un pubblico composto da operatori economici, imprenditori agricoli e 

tecnici della meccanizzazione. Nel corso della conferenza stampa di apertura – 

presente anche l’ambasciatore italiano Paolo Dionisi e il Direttore degli affari 

commerciali del Dipartimento pianificazione economica degli Emirati Hamad 

Salem L. Al Neaimi - il Ministro dell’Ambiente degli Emirati ha sottolineato 

l’importanza della collaborazione con l’associazione dei costruttori italiani per 

realizzare gli importanti progetti di sviluppo dell’agricoltura nel Paese.  

Centinaia di tecnologie in mostra, prodotte da 100 industrie costruttrici, fra le 

migliori del mondo. Italiani gli organizzatori della rassegna – Unacoma Service e 

Fiere nel Golfo insieme con l’Istituto per il Commercio Estero ICE – e italiana la 

gran parte delle industrie espositrici, fra le quali i due colossi New Holland-Case e 

Gruppo Same. 

“Come accade nel settore delle automobili sportive come Ferrari, Maserati, 

Lamborghini e Alfa Romeo – spiega l’Amministratore Delegato di Unacoma 

Service Guglielmo Gandino - anche nel settore delle macchine agricole l’Italia è 

ai primi posti nel mondo, con una gamma di modelli molto vasta e molto 

competitiva in termini di prestazioni e design”. 

Questi mezzi meccanici – dalle trattrici alle mietitrebbiatrici, dagli attrezzi per la 

semina e la lavorazione del terreno alle macchine per l’irrorazione e l’irrigazione - 

rispondono alle esigenze di un’agricoltura in forte sviluppo come quella degli 

Emirati Arabi e dei Paesi della regione mediorientale, che hanno visto un 

incremento della produzione e delle aree coltivate. Dal 1995 al 2005 la 

produzione agricola nella penisola arabica è cresciuta del 32%, e Paesi come 

l’Oman e gli Emirati Arabi hanno visto un incremento delle terre coltivate 

rispettivamente del 67,4% e del 44,5%. Anche nel giardinaggio e nella cura del 

verde le prospettive sono molto interessanti, soprattutto in considerazione dei 

grandiosi progetti urbanistici che stanno interessando molti Paesi dell’area e 

soprattutto gli Emirati. 

EIMA Gulf si offre dunque come sede strategica per una politica di sviluppo 

dell’agricoltura e delle aree verdi dell’intera regione, come dimostra la presenza di 

delegazioni ufficiali, organizzate in collaborazione con l’ICE, da Arabia Saudita, 

Egitto, Etiopia, Kenya, Iran, Yemen, Oman, Qatar, Siria. 

“La presenza delle delegazioni estere – ha detto Francesco Alfonsi Direttore 

dell’ICE di Dubai – conferma il carattere internazionale di EIMA Gulf, che 

rappresenta il punto di riferimento per l’area non soltanto mediorientale ma anche 



 

africana”. “Gli Emirati sono il baricentro di questa enorme regione – ha aggiunto 

Alfonsi – non soltanto per le strutture e i servizi per il business che possono 

offrire, ma anche perché realizzano una politica di acquisizione, presso gli altri 

Paesi dell’area, di terreni agricoli per sopperire alla carenza di fondi coltivabili sul 

proprio territorio”. 
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